
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE 
NELLA RIUNIONE DEL 18 DICEMBRE 2024 

IL CONSIGLIO GENERALE 

“Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visto il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 “Attuazione dell'articolo 5 della 
legge 8 agosto 2019, n. 86, recante riordino e riforma delle disposizioni in materia 
di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo”; visto 
l’articolo 3 del decreto legge 31 maggio 2024, n. 71 “Disposizioni urgenti in 
materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare 
avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca”, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, che ha introdotto 
modifiche all’articolo 53, comma 6, del citato decreto legislativo n. 165/2001; visto 
il vigente Regolamento di Organizzazione dell’Ente, adottato ai sensi dell’articolo 
27 dello stesso decreto legislativo n. 165/2001, e dell’articolo 2, comma 2 bis del 
decreto legge 31 agosto 2013, n.101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento 
di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, convertito con 
modificazioni nella legge 30 ottobre 2013, n.125; vista la nota della Direzione 
Centrale Risorse Umane e Organizzazione prot. n. 8516/24 del 26 novembre 
2024 con la quale vengono sottoposte all’approvazione del Consiglio Generale 
alcune modifiche all’articolo 41 dello stesso Regolamento di Organizzazione, 
concernente le attività extra-istituzionali che possono essere svolte dai 
dipendenti dell’Ente senza necessità di preventiva autorizzazione da parte 
dell’Amministrazione; ritenuto di procedere al necessario adeguamento della 
formulazione dell’articolo in questione alle citate disposizioni normative in materia 
di sport, nonché alle indicazioni fornite dall’ANAC nell’ambito del Piano Nazionale 
Anticorruzione relativamente alle attività sottratte al regime autorizzatorio per le 
quali sussiste comunque l’obbligo di comunicazione all’amministrazione da parte 
del dipendente; visto il parere favorevole espresso dall’Avvocatura dell’Ente in 
merito alle modifiche al riguardo predisposte; visto l’articolo 15, comma 3, lett. n), 
dello Statuto, che demanda al Consiglio Generale la competenza a deliberare in 
ordine al Regolamento di Organizzazione; approva all’unanimità la 
riformulazione dell’articolo 41 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente, nel 
testo che viene allegato al verbale della seduta sotto la lettera E) e che costituisce 
parte integrante della presente deliberazione. La Direzione Centrale Risorse 
Umane e Organizzazione è incaricata di curare gli adempimenti connessi e 
conseguenti al presente provvedimento, i cui effetti decorrono dal 19 dicembre 
2024.”. 

 








